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LA PIRAMIDE ,
DELLA VIRTV

PANEGIRICO
Per la Santità

DI NOSTRO SIGNORE
PAPA

CLEMENTE IX-
r.

P tytque ' Campìfelici , ove traete
In tranquillo ripeso eterni lustri ,Jsmre vitali a respirarsorgete ,E qua venite Architettori illustri
Eoi , che dì Menfiunti Cairi sit leporte i'Pompesuperbe edificastea, Morte .

DìA
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li .

Dì PIRAMIDEeccelfa, e trionfale
Egregi fabbri , al lavorio v 'invi te.
Ondeil nome divoispiegherà Cale
Dal Mauritano ali 'Iperboreo lite .
Anzi , con on ‘a dell ' Egizie Moli,
Eia , chefamoso ali 'altre età set» volt .

III .

ÌVt dì taVopra imperiosa voglia
D 'inufitato ardor m ' accende il petto ,
Perche A ' estinto Re l 'esanguespoglia
Kelle visceresue troviricetto ,
0 ' perchestolto a ' Secoli vegnenti
isfmp ie ricchezze glorioso o (lenti .

IV.

Zttng
't prische soUìe . Barbaro ingegno

yanitàsontuose innalzi , « brame ',

Dì fin più giusto apih lodato segno
Riverente il mio cor drizza le brame -,

£ vuol , chesta la Macchina superna
Monumento immortal digloria eterna .

Se
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v.
Se Peccelso CLEMENTE in Faticano

Dìptero il trono riverito onora ;
Se col cor , con la mente , è con la mano
Il Secol noflro tenebroso indora ;
D 'Eroe lì grande al merito sublime
la PIR AMI DE illustre erga le cime .

VI.

Ma qual ingegno fia , ch' a sigrandiose a
Jdea conforme di nudrir fivante ?
E qual âeEra farà , che non fìscofra
A tanca impresa debole , e tremante ?
*yth cipin van ciòfisserà : Esempre frale
A Sottruman lavor forza Mortale .

VII.

Febo j’ Ž ver , che di turrite mura
Fòla tua mano ad llion diadema -,
Della Mole operosa allastruttura
Xlsa omai Parte , e lapofjansa estrema ;
Accùche delfoblioschernendo i danni ,
Si serbi illesa al riattar degli Anni .

A L A te
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Vili .

t/f te convien dell' immortal CLEMENTE
Su ferma base stabilir Tenore ,
Se t-u , fra quanto gira ilcarro ardente ,
iTê fcorgi delsuo merto maggiore ,
ET egli adorno il cor d ' alte virtudi
Z'età primiera consacroa ' tuoisntdi .

IX ,

Dì Pìscio in sto V altissime pendici
Stampocon latteo piede ormefamose
Del fonte MeduseoTonde.felici
De labbri ignudigl 'irrigar le Rose ;
MentreEuterpe alsuo crin lungo Elicona
Del più pregiato Allor tejfea corona-.

X,

E la starnan , eh' or con dorate chiavi
Apre le porte a suo voler dell ' Etra ,
Sdegnar non volle in armonie soavi
Sposarti plettro alla nettarea Cetra r
Ver cuisperare , e non sperato indarno
Trionfar dell ' smetto il Tebro , el 'Arti e v

Et
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XI.

Et '
o quanto gioir Vaimi Camene ,
Quando a 1Coturni suoi con fregai mano
Ricchi Teatri , e maestosi scene ~
Alzo con plausi eternili grandWrbano .
Mirando con dolor VInvidia doma
V antiche pompe rinovarsi a Roma ,

XII.

Sferza dunque le corde , e quelleudite
Apprendan moto ubbidienti i Saffi .
Il bianco Marmo , e ' l maculoso oste
Sciolgano alParmonìa veloci puffi ,
E corrano al tuo pie , benché lontane ,
l ’Etiepiche rupi , e le Spartane ,

XIII.

Ma qual lieto portento ? Ecco già miro
La PIRAMIDE eretta a un puntoscio;
Ingombra i campi con Pimmensogiro ,
Con Palta fronte pavvicina al Polo .
E da Dedala manmonstra intagliato
D 'incognitefigure ogni sito lato ,

A ì Or
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XIV .

**

6

Or chifin , che discopra al guardo mio-
Degli arcani disegni isenfioscuri ?
Deh tu , che serbi armoniosa Cito
IRegii vanti dalToblioscuri ,
Porgimi atta , ondatoposcia riveli
Alle f

'Mure età fitti , che a mesveli .

XV .

(snella , chesu la cima in veste attraea
Verginebelìa Maestosasplende ,
E di lauro immortal la chiomaornata
Con afta fulminante il vizio essendo ;
Vibra Pali , ondepar , eh 1al Cielsen voi *,
Epur nelpei tosuofiammeggia il Sole .

xv r.
stuella è VIP\ T\IDE , al cui celeste Nume

Il gran CLEMENTE consacrò Pastette t
La gola , il sonno , e Pozìese piume
Fuggi mai sempre , «Vscnsual diletto ;
Che sur delPalta Diva a ’raggi alteri -
Elitripi ostinati isuoipenste-ri .

Sei
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XVÎI .

Sol con la scorta di ìi nobil Duce
Velia sua mente incarnino i configli ;
Efer laslrada -, chiatta Gloria adduce »
Stillasudori , e calpesto perigli .
Ma con bel cambio , la Mirra,che scerpi
1suoigran pregi , al grand ' Urlan gli aperse *

XVIU ,

Richiamato da luì lasciar potèe
Ve 'lari augura le ricche '^z. e , e gli agì ;
E della Corte nelf infido Egeo
Sprecale Sirti , e non téme naufragi ;
Dichiari rat della sua Viva scorto

assicurò di nonsmarrire il porto .

XTX,

Quindi , /e ’ i gr an Francesco i lini scioglie
So tirano portai or d’alti messaggi,
Per lei nel propriopin lieto Raccoglie
e.Ambita compagnia ne ^suoi viaggi .
Et 0 quanto in lor duofu allor veduto -
Sotto non bianco orinsenno canuto .

Equan -



8 POESIE

xx .
E quando oltre il confin degli annisnot

Egro ^ flessandro distendea ti pensiero ,
Per lei l ' addita a 1porporati Eroi
Della Nave di Dio degno Nocchiero -,
Esol per lei con uniforme laude
isîlte sue voci il gran Senato applande .

xxr.
In un punto per lei discordi petti

Santa Unione in dolce nodo avvinse ;
Esatto un sol disio , di mille affetti ,
Pontificio diadèma al cringli cinse :
Tantosub la Ntrt 'u , eh'anco èsuo don»
Del praticano il maestoso trono .

XXIs.

MadiNirtu lo innecclissabil Sole
In quattro raggi (i diffonde, e parte ;
Che ^n quattro Dee del finn al nata Mole
Ne*quattro lati effigiò beli 'arte ;
Mentresotto ciascuna in vario agone
salto CLEMENTE conquistocorone .

Ltt
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xxin .
EaGIUSTlTlAe colei , cui fregia tcrine

JTorogemmato un prezioso serto ;
Il decorohanel volto , e irai Divini
Tiensempre intesi a discoprire il merto .
Vergine bella in maestosa foggia
Stil capotTunLeon la clava appoggia

XXIV.

(fucsia egli sempre amo . Onesta delfeti»
Tisi puro tempio riverente accoglie -,
£ ■’ » ogni impiegofilo gode , che fieno
Olocausto di lei tutte sue voglio .
Egli per leifiorisce ; e la sua gloria
Epe? lei certa di’immortal memoria ,

XXV .

Et ì quali anjventc fidi Vìzio ingiusto
.Folgori dìgajligo allora , quando
De ^porporati Eroi lo fittoloaugusto
Gli die di Toma libero il comando ;
Mentre del Vaticano ilsoglio altero
Orbo languiti del Successer di Piero ,
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XXVI .

Spaventata daini destra rapace
Già non oso d 'infidiartifori :
Con empio ferro non turbar la face
Di sangue ostile fitìbondi i cori .
Regnò Quiete . EPInnocenza illesa
Su Palisue nonpaventò d 1

offesa .

XXVII .

Mase con degno , e glorioso insulto
Severo oppresse il maP oprar degli empì;
Con Palma sempre intesa al divin culto ,
Die di vera pietà ben mille esempi ,
Ebenche cinip disublimi affari ,
Conpiè non lehto frequentò gli altari .

XXVIII .

Tu della Vergin Dea tempio maggiore
Or fa palese asecoli suturi
Con quanto assetto , e purità di core
essi Cielo offerse ì Sacridcii puri .
Tu narra come alPalma immago avanti
Porse accese preghiere , esciolse i canti .

Eia



DEL MUSCETTOLA. n

XXIX.

Eia , nel Santo foro , ondtlavera
Religione il suosplendore aspetta ,
Con lasaaman dì par giusta , e severa
De gli empi a danno saetto vendetta .
Fu quivi spessi) il suosapere , e ’/ zelo
Sostegno alla Pietà , fulmine al Cielo ,

XXX .

Et or , che su la riverita sede
Cinto di tre corone inclito regna ,
in quante guise la verace Fede
Disostenere,e d ’illaftrar s ’ingegna :
Perche al Turcofuror st freni il corso 3
Porge a ’y 'eneti Eroi largo soccorso .

XXXI.

Tartarea trombai » bellicoso campo
1 Re fedeli alle battaglie incita .
DeWarmi infauste al tenebroso lampo
La Cristiana Pietà fugge smarrita .
Egli il vede ; ne piange ; e ben vorrìa
Spegner col (anguesuoguerra sì ria .



12 POESIE

XXXII.

Asceso appena al venerato soglio
frolle che ^lgran Nipote in ver Parigi
svolgesse il piede , il tempestoso orgoglio
Quivi asedar del Regnator Luigi ;
Et or di Cat ita con Palma accensa
Che nonfa ì che non tenta ? e che non pensai

XXXIII.

Ne sta yehi creda , che Pannidi in lui
DalV esterno operar vario il penserò :
Ha sempre il cor ne '' labbri , e i labbri sui
Son nobili a *chi , ove trionfa il vero .
Ne qualor colfito dir Paltruispeme erge
E>' ingegnoso mentir la lingua asperge .

XXXIV .

AnzàdellaVtctà . negli atti onesti ,
Metro aperta ha la manyla bocca ha chiusa,
Chi tende al Ciel co 'souurumanigešli
Ni facondia mortal plausi ricusa .
A quante Danae bisognose in grembo
Versa, Giovepudico , aurato nembo . ,

Con
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xxxv.

Ctn lieto ciglio alla Vtuit mendica.
Usa tuttora dyappagar le brume :
Nel bisogno comun con destra amica
Peli ’egra povertàpasce la farne .
Eta 'popoli suoi non sur veduti
Ire sul primo regnar scemi * tributi ?

XXXVI -

Manel latevitino eccostmira
Modesta Dea porporeggiarnel Mante : .
pia ntUa destraunsren . Deposta Ciro .
£ ’indica belva a lei torreggia a canto ;
Mila sinistrasuafa nobilsalma
Vn ramo trionfai di inclita Palma .

XXXVII.

J .a TEMPERANZA e questa , ondteglìfeo
Soggetti aUaRagìon sensi tiranni ;
Pelle cuispoglie un ’tmmortal trofeo
P 'alzar fu degnotn su ’lfiorir degli annh
Mentre a ferirgli il cor nonfupost

'ento
Sguardofulminatcr Adocchio lucente •

A»si
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XXXVIII .

Ne men Vaffette di chinar sostiene
ji ' sozzi imperi della ingoni agol a :
In ricchi prandi , in sontuose cene
Con parco cibo il suo dtstr consola .
Ne del dente vorace avvien else'brame
Con esche ìndustri £ irritar la fame .

XXXIX.

Pregiati parti ossequiosa mande
A ventre latrator lontana Tei ! :
J >iscelti aromi per condir vivande
Spoglin l ' ^Aurora i Lusttani abeti ,
E ’n dare a Regio sen lauti trafittili
Poco ingegnojoun Patrimonio annulli .

XL .

Che prò ? Già per cibar fasto
'Romano

Gli augeidel Fasi abbandonar le spondei
Cimitator del favellare umano
DelPIndico Ocean corse tra Fonde.
Estchiuse inprtgion Palatostuolo ,
Cui die Natura per albergoil Polo .

yen -



DEL MUSCETTOLA .

xir.
tenner da remotissimo confine

A pascer nol Yirreno i molli Scuri ;
Esforzate adottar l 'acque Lucrine
Z ’OSheafigliuola degli Adriaci Mari -.
Fin deli ' Aurora i preziosipianti
Al salato tornan crebberoi vanti ,

Xl . II.

Femineo Mondo alf Eritree Maremme
Tributarie alfinefasto , offra sur lodi ;
Che indegne fauci asatollar di gemme
Za Spiaggia Orientai fu ferva a dodi .
E di’un vil ìstrìon Pinfame erede
ZaReinadelNil vincer fi vede .

• XLIII .

Ma fogli obbrobriosialP alma grande
Narrano invano le memorieindegne.
Schivo di lussi insemplici vivande
Z ’amor de 1cibi regolato e ’spegne .
Ne tragittanper lui volanti navi
JDa Regni oltr amarmi esche soavi ,

B x ■ Esiti.
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XLIV .

ìó

Esaltin purei lor nettarei tmorì
Le chiomate difiorì Ibleependici ,
Che melpiùpura , a innebriare i cori ,
Stillan nesuoi costumi ì Cieli amici ;
Dalla delcez. 'za lor PInvidia oppressa*
■Al di lui piedeumiliose stessa .

XLV.

quelsublime grado , ondesottrasta
Vadoratosuopìescettri , e cerane,
Con le grandezze riverite basta
Afar , che men cortese opri sragione .
Padre èpiti , che regnante ; Vnguisa nova
Cidi Preneipe Wnchìna , amice il trova ,

XLVl *

jgtiindìì
'‘lpublìco amore . E quindi avviene ,

Ch"1ogni petto per lui arda , e fi sfaccia :
Il suo dolce parlar a ’’auree catene ,
jsteastGallico Aloide t cori allaccia ,
Si come incatenò (comodi umani
Vanirne eccelse de 'Magnatt Ispanì.

l \ im -
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XLVII.

Esumìo sublime in ver VEsperta volse
Confortunati auspici , istmi viaggi ;
Ecol benigno , efaggio oprar raccolse
jipro del Fatican mille vantaggi .
Vel gran Filippo il generoso petto
Vaccolse in core , e gli voto sassetto .

XLVIH .

Onde aUor , che tuffo del fonte sacro
Vattgufia prole sua ne Ifacque eccelse ,
Per torla dal Santissimo lavacro
Pegno Pimmenso amor , lieto loscelse ;
Et e^conpompaaltera , e trionfale
Mostrarsiseppea tanto impiego eguale ,

XL1X,

Cumulate ricchezze agli antri in grembo
Con avaro disto giammai non chiuse ;
Ma d 'aurei flutti un prezioso nembo
Con destra liberai steso diffuse .
Stupì Ciberò ; e di mirar fupago
Superate da luì sonde del Tago .

B 3 Ito
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Et b con quanti veti alla sua chioma
Gli ostri latini disto la Spagna -,
Con quanto affetto ali ’indugiar di Roma,
Poiché in Roma e ’ torno , mestafi lagna .
Ma Ftrth,beche grande,ha ilpremio incerto
Nesempre ì scala allegrandezze il merlo .

LI.

In vece d’ìncontrare archi pompofi
Trofei delle sue geste al Tebro inriva ,
Fan con empio rigor Fati oltraggiosi ,
Che ignoto e

'1giunga , e che negletto vìva .
Ma dal livido oblio con petto sorte
Alirò le glorie , e le speranze afforco .

Ut .

QuinCldelTalta mole il ter ^ o lato
Della FORTEZZA il fìmulacro ha scalco-,
Che il pei to , e ' / dorso di fine armi armato ,
Di nemicofuror non teme insulto .
Fibra armata a 1acciaio asta nodosa,
Èie verdeggiai » man Querciafrondoja ,

Da
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LUI ,

Da questa avvalorateli cor cosi ante
La sublime Jua rotea ognor difese ;
E delia reta lubrica , e volarne
Non curo igiri , e disprezzò l'offese \
Ne mai dal sen gli efirasie ìrata voce
Sdegno guerrier della Ragion feroce .

LIV.

Trase diceva . Al fatican sacrai
Con fede inviolabile i Judori >
Tragli aff

'anni , e ' perig li arsi , e gelai -,
E per comprargli onor ,sparsi i tesori-.
Or a di vanità sono olocausto
Gli anni perduti , e ' I patrimonio esausto.

LV.

S' alla alta Sede ossequioso , offersi
Le mie vigilie allaregnante Roma -,
Concambio indegno , apparecchiarsi scerfi
Spine invece di rose alla mia chioma -,
E dentro i solchi delle mie fatiche
Sol del disprezzo germogliar lesp

'uhe ,
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Notimi doglio perciò . Fortuna , avventi
Con ostinata man nembi distraiti
Far non potrà , che stanima paventi
Fantasmi orrendi dtfognati mali
Folgora spesso il Ciel , ma V Lauro verde ,
Benché folgorin Ciel,foglia non perde .

IVIf .

Stuol disquallide nubi a Giuno in grembo
Gran padre diprocelle , Austrosprigioni -,
Che sa dell ' Etra apprefsimarfial lembo
Augelpalustre , e calpestare i tuoni .
Or che tuona lasorte a danno mìo
Dal suol miscosto , e ni'avvicino a Dio.

LVIII.

Preziose sventure . Al vostre foco
Delia costanza mia Poro s ’affini ,
Fot , tempeste crescete , e vostro gioco
Delle speranze mìe stan gli alti pini -,
Ch ' io del mio vaneggiargìàfatto accorto
Mi volgo al Cielo , e vi ritrovo il porto . .

E s '
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LÎX.

Es 'aWaltezze degli onormondani
Quefidalma traviata ancora aspira,
Mentre confida in Dio , foco lontani
Dalle sue brame raggirar gli mira :
Dal Ciel chiamato sormontarsi vide
Dal boscoal trono il Pallorel Davide .

IX .

St di fortezza intrepida munito
Della Fortuna ributti ) Pasfalto .
De men contro de 'morbi il cor gtiernito
■Egli mostrò d ’,adamantino smalto .
Peni tra mali la corporeasalma :
Se langue il corpo , non languisce salma .

LXI .

Ma nctPultimo lato emula a Giano
La PRFDENZu # [imirain doppiovolto:
fimo d 'ero hasul orin . Tien nella mano
Limpidospecchio, in cui losguardo bavelle
Ha condenti tenaci ancora a piede,
Che da curvo delfin anta fi vede .
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LXJI .

Questa > ih ' e della Mente cerbio sincere
Ea , (he ' l tutto da lei chiaro fìscema -,Con la sua fida scorta uman penseròFin dentro icori altrui speso (' interna .D 'error non teme , ne per Sol ( 'abbaglia -,Valma solleva , e quafi a Dto / ’agguaglia ,

LXIIs.

A questa , che del Ciel fu dono , e ''gode
Con le fatiche sue dare alimento ;E dell' ìngegnesuo le tempre sodeE congli studi ad affinare intento .Età qual lume d'

acquistar gli avvenni
UtWopreillustri dell ' illulîn penne .

LXIV,

Con Occhio pertinace ti guardo -volse
A Lag ilfasti , alle memorie ^sTrgive .
E ciò , che di pregiato ivi raccolse,
Dentro ilsuo petto immortalmente vive -,Onde merce dell ' inesaustamente
Ciò , eh' un tempo s '

ostro,tutto ha presente ,

Ne'
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LXV.

FJi ’bcsthi tPAcademo ancor garzone
Per rintracciar il ver moJfe U panie *
Dentro i sortici Acheise con Zenone,
Dtllapura OnestàPanima amante .
Da ’Socratice detti estrasse i fregi ,
Chefanti vaghi ì suoi coRttmt egregi ,

1X7 .

Poi con lode maggior,sciolse le piume
Per sollevarjt alle cagioni eterne ,
Se bene i rat delCmercato lume
Intelletto mortal non ben discerne.
Oi quanto apprese adorna \ efa ilsue ingegno,
Che V vetusto saper sembri più degno,

LXVII.

Onde qualvolta il candido papiro
Con dottaman ricam'od 'inchioflrì ;
Cede largente , e Poro ; e impallidire
Dal par agonespaventali gli ostri ,
E Principi gustar con nobil arte
Sparso nettar di Ciel su lesue Carte .
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lxviii .

Martin egregio cor non è loscopo
Da sogli il mendicar lodi neglette .
Son del legnaggio uman nel maggior ve,po
Anime grandi a grand 'altezza elette .
Se tra glorie 'vulgati altri t 'acqueta ,
Vuol la Prudente, «sua più augusta meta ,

LX1X .

Tropposudo iti libri -, e stagli studi
Logoro di sua vitaipìu begli anni .
Or dell 'animo suo Palme virtudi
Dell 'Orbe impiega aristotare i danni ,
Eper dare alla Chiesa alto soccorso
Della Terra , e del Cielgoverna il morse.

LXX .

E già delsennosuo Vambito frutto
Del Regno in su l ’albor nato fi scorge.
Da tutte Palme eplìando il lutto ,
Spunta il Piacere , e P^AU -grez -gjsorge ,
Mentre la Copia ali 'Avarizia insulta ,
Ne 'sette celli la Dc vizia esulta .

Del
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LXXI.

Del CLEMENTEsuo scettro alV ambrafida
Vanno gPIngegni altrui farti supremi-,
Accorron Ctyfrti , & il Valor s 'annida ,
Il Merto gode i sospirati premi -,
Ed 'eterno splendor fiorir fi vede
Modestia, Castità , Boutade , e Fede.

LXXIJ.

Al Favore insolenteomai non lice ^

Premer col pie la Povertà depressa ,
p êrsa d' inutil pianto onda infelice
Con Parmi infrante la Perfidia oppressa:
Fugge la Fraude , e con PInvi dia bieca
Raminga va la Cupidigia cieca .

LXXUÎ.

■Or qual setto sarà , eh ' unqua rifiuti
V ' umiliarsi al suo dominio augusto?
si cui i ’inchinerian Catoni , e Bruti :
Severi Eroi del Secolo vetusto ; ( imprende ,
Se ' n tutto quel , ch ’egliopra , e in quel , che
Di Prudenza immortal la luce splende.

e Enon
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LXXIV .

Enon è dì saver Eencbìarosegno
governo ti chiamar Palme f ili eccelse ?

Gli occulti arcani a custodir del Regno
Insul principio del suo imperoscelse
Il gran Dec 'to , di cuison Pauree STELLE
Nel politico Ciel chiare faceste ,

LXXV . i

Vaste Belgìche rive al cenni suoi ,
MP aureo Tebro trasmigrar sì vide
Il gran Nipote , acciò che sussepoi
Vi sorte Atlante non menforte Alcide :
E già del Tronogli comparse il pondo;
Ma picciolpeso a t ai sostegniè un Mondo,

Lxxvr .

0 se sian , come brama il pópolfido ,
Prescritti al suo regnar prolistî lustri ,
Vedròdal Par so a !Pagghiacciato hdo
Metter laverà Fi radiciistustri . ,
E dal mar Indo asta Tirintia foce
Chinarsi tutti ad adorar la Croce .

Ve -
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LXXV1I .

fedr '
o di Belala superba mele

Del fatica nopaventar Fediste ,
Bile esali 1acqtea del Issilo , sdrai del Sole
sidro fecondo verdeggiar P Egitto -,
E del freddo Pungea tra Hpigrogìelo
Il siperfido Trace arder di Zjl ° -

lxxvtil

pian del Settentrionigli alpcflri cori
glella vera pietà tutù eruditi :
Santa Relìgion terrà gli errori
Del culto immondo , e degli insani riti :
E lascettro , dal Mondo Anglta rttbella

Cedrassi al Cielo unita , a Roma ancella ,

LXXIX ,

Et b quali sciorro su Vaureo Pie tiro
Monti versi in disusati modi :
Et al suo egregio, e venerato Scettro
Sacrificio offriròddimmense lodi ;
Sì dagli Etiopi agli ultimi Riarmi
solerà il nome suo sottra i mìei carmi

C i A qui-
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LXXX .

2S

Atput.jlì auguri affettuosi intanto ,
Volgi eccelso Signor , Cocchio CLEMENTE.
Tempro le corde a me ,spirommi il canto ,
Più clPingegnoFebeo , diuota Mente:
Mura , à tanto il degni , ilfoglio mio
Glorioso trofeo del vinto Oblìo ,

Nella
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